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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 38  DEL 10 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in ordine al DDL n. 573 “Riconoscimento alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale”, presentata dalla Giunta regionale 

Il disegno di legge, illustrato dalla Presidente della Giunta regionale,   ha come finalità l’attuazione dell’articolo  8 dello Statuto della Regione Piemonte che ha introdotto il principio del riconoscimento di condizioni speciali di autonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle Province con prevalenti caratteristiche montane, mirando a valorizzare e potenziare la naturale vocazione delle varie componenti dei territori montani. Stante la diversificazione e la peculiarità del territorio piemontese l'unica provincia che rientra nella fattispecie sopra descritta è quella del Verbano Cusio Ossola, che presenta caratteri di "montanità" sia con riferimento al territorio (oltre il 97 % con ben 75 comuni su 77 classificati montani) che alla popolazione residente (nei 75 comuni montani risiede il 77 % della popolazione della Provincia). 

L'individuazione di una particolare condizione di autonomia è altresì coerente con i principi di sussidiarietà e di adeguatezza, previsti e sostenuti dal legislatore costituzionale e regionale, i quali possono trovare una concreta applicazione nel territorio attraverso il riconoscimento alla Provincia del VCO di compiti e funzioni che ne rispecchino e valorizzino le particolarità territoriali, economiche e sociali. 

La medesima Provincia, in ragione delle specifiche caratteristiche sopra evidenziate, ha promosso, con  propria deliberazione consiliare, l'applicazione dell'art. 8 dello Statuto regionale, dando mandato al suo Presidente di instaurare gli opportuni contatti con il Presidente della Regione Piemonte; incontri che hanno dato vita ad una serie di colloqui tra la Giunta regionale e la Provincia del Verbano Cusio Ossola allo scopo di individuare le funzioni e le risorse da trasferire in ragione del citato articolo statutario. Al riguardo si è proceduto a predisporre idoneo Protocollo di intesa tra la Regione e la Provincia VCO recepito con d.g.r. n. 44-9207 del 14 luglio 2008. 

La Presidente ha inoltre sottolineato come nel corso degli incontri si è ritenuto non solo di procedere all'attuazione della suddetta norma statutaria, ma anche all'individuazione, in ragione delle caratteristiche territoriali ed economiche della provincia, di ambiti di azione nei quali sperimentare un nuovo modello di rapporto tra l'amministrazione regionale e quella provinciale, volto a superare la politica dei bandi attraverso una programmazione concertata degli interventi di settore, modello che potrebbe, in seguito, trovare applicazione anche nella restante parte del territorio regionale. 

 

Prime determinazioni in ordine alla PDL n. 151 “Disposizioni normative per l’attribuzione di una speciale forma di autonomia alle province montane”, presentato dai Consiglieri  Ghigo (Primo firmatario), Casoni, Manolino, Nastri, Rossi, Scanderebech.

Presentata nell’ottobre del 2005 la proposta di legge in oggetto si inseriva  in un quadro normativo nazionale che consentiva alla Regione di riconoscere una maggiore autonomia alle province prevalentemente montane. In quel contesto rientrava,  nei requisiti previsti dalla legge Finanziaria del 2004, la Provincia del Verbano Cusio Ossola. Inoltre tale previsione poteva essere estesa alla zone montane delle altre province. 

Il principio secondo cui la legge può disporre provvedimenti a favore delle zone montane è peraltro ribadito dalla Costituzione, all' articolo 44 ultimo comma, che la Regione Piemonte ha recepito nel nuovo Statuto, prevedendo all'articolo 8, comma 3, il riconoscimento di condizioni speciali di autonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle province con prevalenti caratteristiche montane. Questa iniziativa legislativa si caratterizza pertanto come atto conseguente all'applicazione dello Statuto regionale, necessario per proseguire il ciclo di riforme intrapreso. 

La proposta di legge prevede pertanto una forma speciale di autonomia per le province composte per almeno il 95% da comuni classificati montani ai sensi della legge n. 97/94 (Nuove disposizioni per le Zone montane).  Tale forma di autonomia consiste nell'attribuire loro ulteriori funzioni, oltre a quelle che le sono proprie e che sono già disciplinate dalla legislazione nazionale e regionale.  

A seguito dell’illustrazione dei due provvedimenti è stato auspicato un percorso il più ampiamente condiviso, prevedendo l’eventuale possibilità di giungere ad un testo unificato da sottoporre all’esame dell’Aula consiliare.

La Commissione ha inoltre proceduto a calendarizzare le consultazioni che si svolgeranno lunedì 24 novembre 2008 con le modalità ed i soggetti di cui all’allegato elenco.

Espressione del parere consultivo in merito alla PDCR n. 395 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale 2009-2011. Proposta al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 5 della l.r. 7/2001”, relativamente alle materie di competenza;

La Proposta di deliberazione in oggetto a cui è allegato il documento di programmazione economica-finanziaria regionale 2009-2011, costituisce, in attuazione di quanto disposto dall’art. 5 della l.r. 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), con riguardo al triennio 2009-201l, il quadro di riferimento finanziario per la predisposizione dei bilanci pluriennale e annuale e per la definizione ed attuazione delle politiche della Regione Piemonte.

Nella seduta odierna è stata svolta l’illustrazione da parte dell’Assessore agli Enti locali in ordine alla parte di competenza, mentre l’espressione del parere viene  rinviata alle prossime sedute di commissione dove verranno svolte le illustrazioni delle ulteriori materie che fanno capo agli Assessori alla Polizia locale e Sicurezza ed alle Pari Opportunità.

Espressione del parere consultivo in merito al DDL n. 579 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, relativamente alle materie di competenza;

L’Assessore agli Enti locali ha illustrato la Tabella contenente le UPB ed i capitoli di competenza della Commissione.

L’espressione del parere sul ddl n. 579 è rinviata alle prossime sedute di commissione nelle quali è calendarizzata la presenza degli Assessori alla Polizia locale ed alle Pari Opportunità per l’illustrazione delle UPB e dei capitoli di competenza della Commissione.
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